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tOpèrai è contadini 
Oltre cinquantamila colti­

vatori hanno manifestato 
mercoledì a Roma. Sono ve­
nuti da ogni parte d'Italia 
ad esprimere la protesta del­
la gente delle campagne per 
lo stato disastroso in cui si 
trova la nostra agricoltura. 
Hanno indicato la strada per 
uscire da una crisi sempre 
più grave che travolge tutta 
l'economia italiana. E' chia­
ro a tutti che se nelle cam­
pagne non si procede a gran­
di trasformazioni, se non si 
investe, se non si mutano 
rapporti di lavoro feudali 
come la mezzadria e la co­
lonia, i danni per l'intero 
paese si faranno semore più 
gravi. I cinquantamila colti­
vatori che hanno risposto al­
l'appello dell'Alleanza con­
tadini hanno dato una prova 
della combattività, della ca­
rica unitaria che va seriore 
più crescendo nelle campa­
gne. Hanno avuto la solida­
rietà di enti locali, dei con­
sigli di fabbrica. 

Le proposte illustrate dal 
grande corteo possono di­
ventare fatti concreti — ha 
detto il commino Atti'io 
Esposto, presidente del­
l'Alleanza contadini — se. al­
meno sui minti fondamenta­
li c'è una reale convergenza 
di tutti i coltivatori e delle 
altre forze produttive del­
la campagna, se si riuscirà a 
concretizzare attorno ad osse 
un vasto movimento unita­
rio che coinvolga le campa­
gne e le città. 

Il giorno dopo si sono fer­
mati 1.700.000 braccianti. 
Con questi operai agricoli 
hanno incrociato le braccia 
i lavoratori dell'industria. 
Grandi manifestazioni si so­
no svolte in numerose città, 
nei piccoli centri. Il proble­
ma di fondo di auesta gior­
nata di lotta: lo svilupnn 
agricolo e industriale del 
Paese per il quale i brac­
cianti si battono legando la 
vertenza per il rinnovo del 
patto ai problemi generali. 

Ha detto il compagno Feli-
ciano Rossitto. segretario ge­
nerale dei braccianti-Cgil. 
che non si è trattato solo di 
uno sciopero di solidarietà 
con gli operai agricoli ma 
di una risposta che coglie il 
valore generale della verten- I 

ROSSITTO - L'impe­
gno coerente della clas­
se operaia 

za e segna l'impegno coe­
rente della classe operaia per 
una trasformazione sociale e 
produttiva della agricoltura 
come componente essenzia­
le di una nuova politica eco­
nomica e di un nuovo model­
lo di sviluppo. 

Da queste due grandi gior­
nate di lotta viene una pre­
ziosa indicazione: non c'è so­
lo la classe operaia impe­
gnata nella battaglia di rin­
novamento ma categorie di­
verse vanno intrecciando 
proficui rapporti, nella co­
struzione della lotta, con­
tribuendo a rafforzare lo 
schieramento delle forze che 
rivendicano profondi muta­
menti nella linea di politica 
economica e sociale fino ad 
oggi perseguita. Certo la co­
struzione di un tale schiera­
mento non è un fatto che 
può avvenire in un giorno. 
Occorre mettere insieme in­
teressi che possono per cer­
ti aspetti anche divergere. 
Ma se l'obiettivo di fondo 
è comune ed è quello del 
rinnovamento della società 

ESPOSTO - Realizza­
re un vasto movimento 
unitario 

le difficoltà si possono su­
perare. 

Iti questa direzione si muo­
vono per esempio alcune ini­
ziative del sindacato che ha 
preso contatti con l'Associa­
zione delle cooperative di 
consumo che ha tenuto nei 
gioì ni scorsi il suo Con­
gresso, con l'Alleanza conta­
dini. con la Confederazione 
na/ionale delParttoiamto 
(CNA) che terrà il congres­
so a ;• .i-tire dal 4 luglio. 

Di tutto onesto c'è biso­
gno se si tratta di affrontare 
— rome ha rilevato il Di­
rettivo de"a Federazione 
C«il. Cisl, Uil — una lotta 
di lunga durata. Ha detto 
Luciano Lama che l'obietti­
vo del sindacato non è aud­
io di ottenere qualche cosa 
ma di cambiare a fondo la 
situazione conauistando un 
nuovo morlpPo di SVÌIUDDO e 
di vita. C'è bisogno dunnue 
di tutte le forze disoonihili 
per tale battaglia. Una nro-
va di ouesta disnonibilità 
viene appunto dalle due gior­
nata di lotta, dalle prese di 
posizione eh° si sono avute 
nplio asse^ble» dello fab-
brehe . nefU attivi df»i deifi­
cali. dei dirigenti sindacali. 
Chimici. metalmpf"anici. edi­
li, tessili, alimentaristi, ca­
tegorie come i poligrafai 
che hanno scioperato assie­
me ai giornalisti, hanno ri­
badito il loro imoegno di 
mo^'lita'ione. I delegati del­
la PireUi che si sono riuni­
ti a Salerno, in modo parti­
colare. hanno respinto la li­
nea del governo e del padro­
nato che scarica le difficoltà 
solo sui lavoratori. Hanno 
deciso di riaprire la verten­
za perché la Pirelli non ha 
rispettato gli impegni as­
sunti fra cui in primo luogo 
onci1! relativi agli investi­
menti. Dal convegno che si 
è tenuto a Naooli con la 
parterinazionp dei sindacati 
della Campania, de' Piemon­
te e della Lombardia è ve­
nuta l'esigenza di dar vi»a 
ad una nuova fase di lotta 
per lo sviluppo del Sud. Tut­
to auesto movimento trove­
rà il momento di coordina­
mento e di sviluppo negli 
scioperi regionali decisi dal­
la federazione Cgil, Cisl. Uil. 

Alessandro Cardulli 

Martedì si decide il calendario degli scioperi proclamati dalla Federazione Cgil, Cisl/ Uil 

In tutte le regioni si preparano 
grandi giornate di mobilitazione 

Severo giudizio sulle misure annunciate dal governo - Si tratta di provvedimenti caratterizzati da mancanza di 
equità - Incapacità di colpire le evasioni fiscali - Gli interventi e le conclusioni di Luciano Lama al Direttivo sindacale 

Martedì si riuniscono a Roma I dirigenti delle organizzazioni sindacali regionali con I 
dirigenti della Federazione Cgil, Cisl, Uil per decidere le date degli scioperi di 4 oro 
che nel giro di pochi giorni investiranno, in modo articolato, ogni zona del Paese. Tutti I 
lavoratori di ogni categoria sono stati chiamati alla lotta, attraverso gli scioperi regio­
nali. dal Direttivo della Federazione Cgil. Cisl. Uil che si è riunito giovedi e venerdì a 
Roma. Al termine dei lavori è stata appi ovata una risoluzione in cui si esprime la « in-

Dopo la manifestazione di Piazza Navona 

Riprendono 

martedì le 

trattative 

per il patto 
Si riunisce domani il diretti\o 

unitario della Federazione sinda­
cale bracciantile per una prima 
valutazione dello stato della ver­
tenza per il rinnovo del patto na­
zionale di lavoro che interessa 
un milione e 700 mila lavoratori. 
Nel eorso della riunione saran­
no decisi i nuovi tempi della lot­
ta degli operai agricoli dopo il 
grande sciopero (al quale hanno 
partecipato i lavoratori del set­
tore industriale) che si è svolto 
giovedì scorso a livello nazio­
nale. 

Martedì intanto, presso il mi­
nistero del Lavoro, riprenderan­
no le trattative per il patto. Il 
ministro Bertoldi aveva deciso 
per la settimana scorsa una riu­
nione congiunta tra le parti che 
poi non ha avuto luogo in quan­
to gli imprenditori hanno chie­
sto un rinvio per permettere le 
riunioni dei propri organismi di­
rettivi. 

La lotta dei braccianti è in 
corso ormai da sei mesi ed ha 
creato notevoli disagi nelle cam­
pagne. Un inasprimento della 
lotta — ferma restando la posi­
zione intransigente della Confa-
gricoltura — finirebbe per riper­
cuotersi negativamente sulla fa­
se di raccolto nei camoi. 

Cinquecento delegati della C N A presenti giovedì a Roma 

Artigiani a congresso 
La Confederazione nazionale dell'artigianato conta duecentomila iscritti - Par* 
teciperanno alla assise i rappresentanti delle forze politiche democratiche e 
dei sindacati - Aprirà i lavori il presidente dell'Associazione Oreste Gelmini 

Nel pomeriggio del 4 luglio 
inizeranno all'Eur i lavori del 
decimo congresso delia Confe­
derazione nazionale dell'artigia­
nato (CNA). organizzazione de­
mocratica di piccoli produttori. 
presente con solide strutture 
in tutto il territorio nazionale. 
forte di circa 200 mila iscritti 
e attorno alla quale si è or­
mai polarizzata l'attenzione 
partecipe della maggioranza 
degli artigiani italiani. 

I lavori verranno aperti dal 
presidente della CNA. on. Ore­
ste Gelmini, al cui discorso 
inaugurale farà seguito la re­
lazione del segretario generale. 
on. Nelusco Giachini. 

Saranno presenti, oltre a cir­
ca cinquecento delegati di tut­
te le province italiane, un gran­
de numero di invitati artigiani. 
rappresentanze qualificate delle 
forze politiche democratiche. 
delle organizzazione sindacali 
dei lavoratori e del ceto medio 
« del movimento cooperativo 

Al centro t'olia decima assi-
sise nazionale della CXA. de 
finita un « congresso di lotta » 
dalla stessa confederazione, fi­
gureranno i maggiori problemi 
del momento in collegamento 
con rivendicazioni della catego­
ria: credito agevolato, impo­
sizione fiscale meno vessatoria. 
rifornimenti a prezzi control­
lati delle materie prime e dei 
semila\orati, tariffe pjbbìiche 
eque (a cominciare da qiiel'e 
elettriche), adeguata assistenza 
sanitaria attraverso una \era e 
propria riforma. re\i s:one e 
miglioramento sostanziai» de: I 
trattamenti pensionistici dei la­
voratori autonomi. 

Queste q;ie?t:cni di fondo na­
turalmente. diramo collocate 
in modo immediato ccn gì- stes 
si motivi del'a crisi economica 
e politica. Non d.i oggi, del 
resto, la CNA rivendica, in mo 
do autonomo ma in stretto col­
legamento con l'intero mo\i-
mento democratico italiano in 
profondo mutamento della pò 
litica economica e socia'e. re 
spingendo la pretesa di far 
pagare ai lavoratori dipendati 
e ai ceti medi il peso della 
crisi in cui versa il paese. 

Certo, la CNA e gli artigiani 
— come ha dichiarato i' se 
gretario generale, compagno 
Giachini — non negano ohe 
esiste una situazione d.fficile. 
anche se la produzione in 'u 
striale è aumentata, e che per 
tanto sia necessario chiedere 
agli italiani <Wermnati sacri­
fici. Ma occorre, anzitutto fare 
in modo che a sopportare re 
strizioni e imposizioni non sia 
no solo Ve classi lavoratrici e 
i piccoli e medi operatori eco 
nomici. Occorre, in partico'are, 
che in luogo di comprimere ni 
teriormcnte il già rido"lo polerc 
d'acquisto delle masse popola 
ri — con conseguenze gravi nel 
campo dei consumi e quind*. 
in definitiva, anche della pro­

duzione — con inasprimenti fi­
scali esosi come ciucili annun­
ciati. vengano invece colpiti 
le rendite parassitarie e gli 
alti profitti. E occorre soprat­
tutto che si sappia per quali 
scopi un regime di * austerity » 
debba essere accettato. 

Emerge, invece, dalle impo­
stazioni r*el governo una linea 
di politica economica che pun­
ta ancora una volta a sacrifi­
care mas*e lavoratrici e picco­
li imprenditori delle città e del­
le campagne, con il risultato di 
lasciare campo libero ad ogni 
operazione speculativa, tra cui 
e in primo luogo gli accapar­
ramenti dei prodotti essenziali 
e del!c materie prime. E que­
sto mentre non si possono nu­
trire certezze neppure per quan­
to riguarda la promessa di 
rallentare la stretta creditizia. 

ficile situazione, non può essere 
e non viene accettata dagli ar­
tigiani. Il loro congresso dibat­
terà con la necessaria ponde­
ratezza i problemi sul tappeto. 
ma respingerà con la massima 
fermezza indicazioni e program­
mi volti a rafforzare ancora il 
grande capitale monopolistico 
in ogni settore. La ricerca, che 
l'assise di Roma approfondirà. 
di una effettiva unità con le 
altre organizzazioni del settore 
e di una più solida alleanza 
con le associazioni del ceto in­
termedio. con i lavoratori e 
con lo schieramento democrati­
co nella sua interezza, muove­
rà pertanto dalla considerazio­
ne che per conseguire gli stes­
si obiettivi degli artigiani è in­
dispensabile un radicale muta­
mento di rotta in ogni direzio­

n e sta mettendo in eravlssime i "e- l] c h e presuppone !a mobi-
difficoltà migliaia di aziende j 
minori non so'o nel settore del- j 

j l'artigianato ma anche ;n quel- j 
li della piccola industria, del j 
commercio e rell'aaricoltura. < 

Questa politica, che sostiene | 
le stesse forze economiche che , 
hanno portato all'attuale dif- 1 

Inazione unitaria di tutte ie 
forze sane del Paese, di tutte 
le forze della democrazia e del 
progresso, anche per battere 
ogni tentativo reazionario e 
fascista. 

sir. se. 

Convegno 
a Firenze 

sulle «150 ore » 
SI è svolto — nell'aula ma­

gna della facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'Università di Fi­
renze — un convegno, indetto 
dalla Federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL, su «Diritto 
allo studio e 150 ore», al 
quale hanno partecipato 
membri di consigli di fabbri­
ca e di zona, rappresentanti 
degli enti locali, dirigenti e 
quadri sindacali, insegnanti. 

La relazione introduttiva 
— tenuta da Guido Sacconi, a 
nome della commissione uni­
taria per il diritto allo stu­
dio — ha sottolineato l'impor­
tante significato politico del­
la conquista contrattuale dei 
monte ore retribuito per la 
formazione culturale. 

La fabbrica occupata a Brindisi 

Vasta mobilitazione popolare 
con i lavoratori della Sidelm 

Si vuole impedire lo smantellamento del complesso 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 29. 

Seconda giornata di occupa 
ztone della Sidelm, azier.i'a 
erti da lunghi mesi è al cen 
tro di una vertenza per nuo 
v; sbocch. cccupaz.onali e per 
salvaguardare i livelli attua i, 
che con una decisione provo-

: razione unitaria CGIL CISL 
! UIL e la Federazione lavora-
j tori metalmeccanici che con­

giuntamente hanno emesso un 
! volantino in cui s; precisano 
! le richieste di carattere :m-
j mediato per rispondere alla 

provocazione di Fiore, pro-
I prietario della fabbrica in li­

quidazione: respingere i lì-
catona è stata « liquidata » j cenziamenti. impedire che le 
da. padroni. 

Dopo la risposta immediata 
venuta ieri dalle macstian 
ze che hanno occupato la fab­
brica. si va delincando il cam­
po di iniz.ative. i tempi e gli 
ob.etl.vi delia mobilitaz.o.ie 
che assume in queste ore a-
spett; sempre ptù vasti a di­
vello sindacale e politico, co­
me testimoniano le numerose 
espreùioni di solidarietà che 
g.ungono a<?!, operai de.la f*b 
brica occupata. ' 

Una prima presa di post 
zlone è scaturita dalla riunio­
ne che ha avuto corso Ieri 
tra la segreteria della. Fede-

commesse delle Ferrovie del­
lo Stato per la riparazione 
dei carri ferroviari, a Brin­
disi da oltre 30 anni, vengano 
dirottate a causa della chiu­
sura della fabbrica, utilizza­
zione da parte delle forre po­
litiche e delle amm'nistr.izioni 
comunali e provinciali non­
ché degli altri organi prepo­
sti di tutti gli strumenti ne­
cessari affinché questo setto­
re produttivo venga difeso 

Questa linea intende affer­
marsi attraverso scadenze 
precise e Impegni concreti che 
troveranno un loro primo mo­
mento, secondo decisioni già 

assunte, nell'incontro tra sin­
dacati, giunta comunale, capi­
gruppo e deputati dei partiti 
dell'arco costituzionaie che a-
vrà luogo lunedi. 

Una ulteriore iniziativa sa­
rà quella di un incontro del­
le organizzazioni sindacali, a 
Firenze, con l'ufficio trazioni 
delle FF3S per avere la ga­
ranzia del mantenimento del­
le commesse (per ora sino al­
la fine del '76). Unitamente 
a ciò. vi è la decisione di 
convocare per lunedi alle 15 
alla Sidelm 1 consigli di fab­
brica del settore chimico, e-
dile. e metalmeccanico per 
stabilire scadenze di lotta 

A sostegno di queste inizia­
tive vi è la decisione di con­
vocare lunedì e martedì il 
consiglio comunale che discu­
terà della situazione occupa­
zionale, sulla base di una mo­
zione presentata a suo tem­
po dal gruppo del PCI. 

Palmiro De Nitto 

soddisfazione per le indica 
zioni fornite al Parlamento 
dal Presidente del Consiglio». 
Da Udì indicazioni « non 
emerge un indirizzo di politi­
ca economica capace di estir­
pare le radici strutturali del­
la crisi in cui versa l'econo­
mia italiana, allargando e di­
versificando la base produt­
tiva ed eliminando le sacche 
di parassitismo e di rendita 
che frenano lo sviluppo del 
Paese ». Il giudizio dato nel 
documento del Direttivo, ap­
provato eco soli due voti di 
astensione, sulle misure che 
il governo intende adottare è 
molto duro. « BSÒC — si dice 
— propongono interventi di 
natura meramente congiuntu­
rale che non contrastano la 
minaccia di recessione in at­
to e sono per di più carat­
terizzate da mancanza di 
equità sociale, dall'incapacità 
di colpire l'area dell'evusione 
fiscale, contributiva e della 
speculazione ». La Federazio­
ne conferma la validità della 
linea di sviluppo alternativo 
per la quale si batte: lotta 
alla recessione, sostegno degli 
investimenti particolarmente 
nel Mezzogiorno, rinnova­
mento dell'agricoltura, avvio 
delle riforme, espansione e 
utilizzazione selettiva del cre­
dito, sono « le rivendicazioni 
prioritarie » del movimento 
sindacale. SI va al confronto 
con il governo, per sostenere 
tale linea e si ribadisce con 
fermezza che da questo In­
contro «affinchè risulti profi­
cuo, devono scaturire segni 
inequivocabili da parte del 
pubblico potere che si inten­
de imboccare una strada nuo­
va nella direzione indicata 
dalla piattaforma del sinda­
cato ». 

Il documento del Direttivo 
sottolinea che una « imposta­
zione che richiede così pro­
fonde trasformazioni non può 
essere portata avanti senza 
assicurare continuità alla mo­
bilitazione e alla lotta dei la­
voratori ». Per l'attivo soste­
gno alla linea di politica eco­
nomica elaborata e « ribaden­
do l'urgenza del confronto con 
il governo », Il Direttivo ha 
deciso «di chiamare i lavo­
ratori di tutte le categorie 
ad effettuare manifestazioni 
di lotta articolata a livello re­
gionale per la durata di 4 
ore entro la prima quindicina 
di luglio ». 

E' stato altresì deciso di 
aprire entro il prossimo 
autunno « una vertenza gene­
ralizzata per l'unificazione del 
punto di contingenza e la re­
visione dei criteri in atto nel 
pubblico impiego ». 

Il Direttivo sarà riconvo­
cato dopo l'incontro con i'. go­
verno per le opportune valu­
tazioni e decisioni. 

A queste conclusioni si è ar­
rivati dopo due giorni di di­
scussione. aperta con la re­
lazione. tenuta a nome della 
segreteria della Federazione 
sindacale, del compagno Lu 
ciano Lama. Anche gli ulti­
mi interventi nel dibattito 
hanno confermato la esisten­
za di una larga convergenza 
sulle posizioni di fondo espres­
se nella relazione. Il segreta­
rio dei ferrovieri CGIL, Rena­
to Degli Esposti ha tracciato 
un quadro della situazione di 
caos esistente nelle ferrovie 
ed ha sottolineato la esi­
genza di una diversa poli­
tica nel settore dei traspor­
ti. Il segretario dei tessili 
CGIL. Sergio Garavini, ha 
sottolineato che la linea po­
litica portata avanti dal go­
verno pur tra contraddizioni, 
non è alternativa a quella di 
Carli. Ha rilevato che con le 
misure previste non si colpi­
scono i coasumi di lusso ma 
quelli popolari ed ha proposto, 
per l'autunno una grande as­
semblea dei delegati, dei qua­
dri sindacali. V. segretario ge­
nerale aggiunto della CISL, 
Luigi Macario ha rilevato che 
occorre essere estremamente 
chiari con i lavoratori chia­
mandoli ad una lotta che sa­
rà lunga e dura, che ha bi­
sogno di continuità per otte­
nere risultati. Il dibattito è 
stato chiuso dal compagno 
Luciano Lama il quaie ha af­
fermato che « è stato rrcepU 
lo nella discussione lo stalo 
di insoddisfazione che vi è nei 
lavoratori e questo spinge ad 
andare all'incontro con il go­
verno guardando m faccia al­
la realtà ». Ha poi detto che 
fra il modo in cui il sindaca­
to « vuol sciogliere t nodi del­
la situazione economica e il 
modo in cui lo vucl fare il 
governo esiste una differenza 
che è veramente profonda ». 

Lama si è soffermato sui 
quadro politico attuale sotto­
lineando che « saremmo in di­
fetto sia che facessimo di es­
so il bersaglio da colpire sia 
che ne facessimo ti deterren­
te per immobilizzare l'azione 
del sindacato ». In polemica 
con Scalia il quale aveva at­
taccato tutta la politica porta­
ta avanti dal sindacato in 
questi anni il segretario ge­
nerale della CGIL ha rileva­
to che « non si può accetta­
re l'incoerenza di alcuni che 
oggi chiedono di cambiare 
quello che hanno ritenuto va­
lido nel recente passato. Se 
ciò facessimo non avremmo 
una posizione migliore ma 
imboccheremmo la strada di 
una. linea perdente perché il 
Paese sarebbe senza alcuna 
posizione alternativa ». 

Perciò dobbiamo riconfer­
mare la nostra linea, con­
sapevoli che a questo è un 
impegno di lungo periodo an­
che se i segni del cambia­

mento devono venire subilo. 
Le forze per ottenere un tale 
mutamento ci sono e vi è 
anche la disponibilità di lar­
ghe masse lavoratrici. Dipen­
de da noi essere all'altezza 
di questo compito ». Dopo 
avere sottolineato 11 valore 
degli scioperi regionali che 
dovranno vedere una genera­
le partecipazione del lavora­
tori e delle masse popolari, 
Lama ha concluso rilevando 
che il movimento sindacale 
non si batte solo sulle questio­
ni economiche ma « lotta an­
che per rafforzare la demo­
crazia, per affrontare e risol­
vere le questioni del risana­
mento della vita e del costu-
me morale del Paese ». Si de­
ve dare una prova ulteriore 
che il movimento sindacale 
« e impegnato ed unito e co­
stituisce un elemento di cer­
tezza al quale possono rife­
rirsi i lavoratori. Il sindaca­
to quindi non cambia caval­
lo ma riconferma la propria 
politica e diventa anche un 
punto di aggregazione di altre 
forze sociali ». 

Delegazioni di coltivatori 
alle Camere e ai partiti 

Dopo la grande manifestazione di giovedi 
scorso, delegazioni di coltivatori e di diri­
genti dell'Alleanza contadini sono state rice­
vute dal presidente del Senato. Spagnolli, e 
dal vicepresidente della Camera, Zaccagni-
ni. al ministero dell'Agricoltura, dai rappre­
sentanti del rei. PCI. PSDI. PLI. 

In tutti questi incontri — come informa 
un comunicato della giunta esecutiva del­
l'Alleanza — è stato riconosciuto il valore 
positivo della grande giornata di lotta del 
2C e si è dato atto del senso di responsabi­
lità e della concrete/za con i quali l'Allean­
za si rende interprete delle drammatiche 
condizioni delle masse coltivatrici e delle 
esigenze dell'agricoltura. Il ministro del La­
voro. Bertoldi, ha voluto esprimere questi 
apprezzamenti partecipando, come è noto, 
alla manifestazione di piazza Navona e ga­
rantendo la sua solidarietà con i coltivatori. 

Nel merito dei problemi e delle rivendica­
zioni. il presidente del Senato e il vicepre­
sidente della Camera hanno assicurato che 

nell'ambito delle proprie funzioni sollecite­
ranno l'acceleramento dell'iter delle più im­
portanti proposte di legge di interesse agri­
colo. 

Le rappresentanze dei partiti hanno, sep­
pure con differenti impostazioni, sottolineato 
la necessità di adeguati interventi per la so­
luzione dei problemi più urgenti dei coltiva­
tori sia per quanto riguarda gli investimenti 
pubblici, sia per quanto concerne la riorga­
nizzazione delle strutture. 

L'Alleanza sottolinea ancora una volta la 
necessità che si abbia a tempi brevi un con­
fronto tra il governo e le organizzazioni dei 
produttori agricoli su fondamentali problemi 
dell'agricoltura e su alcuni temi più urgenti. 
in particolare per il credito del settore zoo­
tecnico e per l'ammasso volontario del gra­
no. ed inoltre provvedimenti per la distil­
lazione agevolata, la lotta contro la sofisti­
cazione. per il pagamento puntuale delle in­
tegrazioni del grano e dell'olio. 

L'azienda non è in grado di soddisfare l'accresciuta domanda di trasporto pubblico 

Ferrovie più che mai impreparate 
ad affrontare il traffico dell'esodo 

Unico provvedimento: il blocco di centinaia di carri-merci a discapito dell'economia nazionale -1 fer­
rovieri rinunciano ai riposi settimanali ma il governo non vuole adeguare gli organici - Il piano di 
duemila miliardi ormai risulta insufficiente • Giovedì incontro fra sindacati e ministro dei Trasporti 

Dal primo luglio centinaia 
di carri-merci resteranno bloc­
cati su bii-iri morti. Questo 
l'unico provvedimento che la 
azienda delle Ferrovie si pre­
para a mettere in cantiere 
in vista del grande esodo 
estivo. Ogni anno la stessa 
drammatica situazione: i tre­
ni vengono presi d'assalto; 

dai paesi del MEC come dal­
le grandi città industriali del 
Nord migliaia e migliaia di 
lavoratori tornano nei loro 
paesi d'origine. E ogni anno 
il viaggio è più stressante. 

E' facile prevedere che nel­
le prossime settimane si ri­
peteranno le stesse scene de­
gli anni passati: treni stracol­
mi di viaggiatori, stazioni af­
follatissime, lunghi snervanti 
ritardi, perdite di coinciden­
ze, ecc. C'è però da temere 
che la situazione sarà ancora 
più drammatica vista la cre­
scente domanda di traspor­
to registrata in questo ulti­
mo periodo dalle ferrovie in 
conseguenza del vertiginoso 
aumento del prezzo della ben­
zina. 

L'azienda si presenta a que­
sto appuntamento assoluta­
mente impreparata: il pro­
gramma di potenziamento per 
usare un eufemismo del tra­
sporto viaggiatori sarà rea­
lizzato tutto a discapito del 
trasporto merci, con un enor­
me danno all'economia del 
Paese. I locomotori per con­
vogli delle merci verranno 
usati per il trasporto dei viag­
giatori, e centinaia di carri 
resteranno bloccati per inte­
re settimane, determinando 
pesanti ritardi nell'approvvi­
gionamento delle materie al­
l'industria, alla distribuzione, 
alla agricoltura. Nell'estate 73 
furono tenuti fermi 40 mila 
carri per una media di 15 
giorni. Ma come ha dimostra­
to l'esperienza degli scorsi an­
ni li a dannoso palliativo]» 
non servirà a rispondere al­
la domanda di trasporto dei 
viaggiatori. Mancano le car­
rozze. manca il personale. 

«Il punto critico cui si è 
giunti — dichiara in un co­
municato il SFI-CGIL — ri­
schia di comportare riduzio­
ni o persino sospensioni del 
servizio e questo nonostante 
l'impegno di tutti i ferrovie­
ri i quaii. già da ora, si ve­
dono costretti a rinunciare 
ai riposi settimanali e effet­
tuare decine di ore di straor­
dinario, a non usufruire dei 
congedi turnificati. Si pensi 
che nel 73 i ferrovieri han­
no dovuto ridurre le ferie 
mediamente di circa 15 giorni! 

La richiesta dell'adeguamen­
to degli organici è, da circa 
un anno, obiettivo della for­
te mobilitazione de; ferrovie­
ri. Attua mente essi sono 213 
mila; secondo le necessita ac­
certate dovrebbero essere 240 
mila: mancano quindi 27 mi­
la unità che la legge attua­
le consente di coprire solo 
in minima parte e in tempi 
non brevi. La lotta per l'ade­
guamento degli organici por­
tata avanti dai ferrovieri non 
solo nasce dall'esigenza di mi­
gliorare la condizione dei la­
voratori, ma lungi dall'esse­
re una rivendicazione corpo­
rativa, tende chiaramente a 
rendere possibile il potenzia­
mento del servizio e a sod­
disfare quindi un'esigenza del­
la collettività. Ma su questo 
obiettivo il governo non ha 
voluto prendere alcun impe­
gno. Lo stesso ministro del 
Trasporti, in una recente in­
tervista, ha ribadito 11 pro­

prio, ingiustificato, rifiuto ad 
adeguare gli organici. 

L'altro terreno di confron­
to fra i sindacati e il go­
verno è quello relativo al pia­
no di potenziamento delle FS. 
Sono stati stanziati 2 mila 
miliardi da realizzare in sei 
anni. 

Dopo una forte e combat­
tiva battaglia dei ferrovieri 
si convenne sulla destinazio­

ne degli investimenti, finaliz­
zati al trasporto di massa, 
dei pendolari, delle merci; al­
lo sviluppo delle infrastrut­
ture nel Mezzogiorno e al ri­
sanamento degli ambienti di 
lavoro. Dall'accordo raggiun­
to nello scorso anno, tre co­
se di grande rilievo sono in­
tervenute: 1) la crisi energe­
tica che ha determinato un 
forte aumento nella doman-

Notevole aumento 
del fatturato Alfa 

Un burocratico (ma tenden­
zioso) comunicato della socie­
tà informa su alcuni dati di 
bilancio dell'Alfa Romeo. La 
società ha aumentato il fat­
turato del 18 To, portandolo da 
281 a 339 miliardi di lire ed 
ha potuto accantonare 18,7 
miliardi per ammortamenti, 
Quali investimenti l'Alfa stia 
facendo l'informazione diffu­
sa dalla società non dice. Il 
bilancio è chiuso in perdita 
di 931 milioni di lire ma evi­
dentemente per calcolare il 
risultato effettivo occorre In­
cludere gli ammortamenti. 
L'Alfa Sud. per sua parte, ha 
realizzato un fatturato di 99.8 

miliardi (totale gruppo: 437 
miliardi) con un Incremento 
del 54.3 To rispetto all'anno 
precedente. L'Alfa Sud ha la­
vorato ancora in fase di av­
viamento. Nonostante questo 
fatto, che può spiegare benis­
simo da solo la perdita di 12 
miliardi, il mancato raggiun­
gimento dei traguardi produt­
tivi è attribuito interamente 
ad «agitazioni ed iissentei-
smo». Un modo come un al­
tro per scaricare di responsa­
bilità gli amministratori ed 
evitare un esame obiettivo 
della situazione economica 
generale in cui la società è in­
serita. 

da di trasporto pubblico; 2) 
l'aumento notevole dei costi 
e il deprezzamento della li­
ra; 3) il mancato rispetto de­
gli accordi visto che le po­
che opere messe in cantiere 
sono state destinate ai tra­
sporti di lusso, che non si 
è intervenuti per il risana­
mento dell'ambiente, e che la 
durata del piano è stata por­
tata da 5 a 6 anni. 

In questa situazione i 2 
mila miliardi appaiono asse-
Iuta mente Insufficienti e de­
prezzati. Era necessario (ed 
era previsto) che entro il 79 
fossero costruiti 642 locomo­
tori: se ne faranno solo 295, 
e delle 3764 carrozze se ne 
faranno solo 1250. « Appaiono 
quindi eccessivamente ottimi­
stiche — dice ancora il co­
municato del sindacato CGIL 
— le dichiarazioni del mini­
stro Preti circa le possibili­
tà di miglioramento del ser­
vìzio che il piano dovrebbe 
realizzare ». 

Giovedì 4 luglio avrà luo­
go un incontro fra sindacati 
e ministro per discutere i 
problemi più pressanti, lega­
ti all'imminenza dell'esodo, e 
quelli relativi al piano di in­
vestimenti e agli organici. 
Qualora il ministro non vo­
lesse rivedere le sue posizio­
ni il direttivo unitario dei 
tre sindacati, che si riunirà 
l'8 e il 9 luglio, valuterà la 
possibilità di mobilitare l'in­
tera categoria. 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 200 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1974 -1981 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

VALORE NOMINALE L. 1000 . EMESSE A L. 985 

ESENZIONI FISCALI 

Gli interessi e gli altri frutti su queste obbligazioni sono esenti 
dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. 

• * 

Queste obbligazioni, facenti pane dì un prestilo di complessive Lire 400 miliardi. 
vengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, 
ai prezzo suindicato più interessi 

Le sottoscrizioni st accettano fino al 19 luglio Ì974% salvo chiusura anticipato 
senza preavviso, presso i consueti Istituti bancari, ai quali possono esseit richiesti 
I prospetti di emissione riportanti il regolamento del prestito. 


